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Qui a destra e 
in basso due scene di 

«Retro» di Aleksandr Galin 
con Ferruccio De Cerosa 

fVideoguida 

Raitre, ore 20.30 

Grande 
Turandot 
per Ghena 
Diniitrova 

E per una volta apriamo questa rubrichetta quotidiana con J'opera 
lirica, spettacolo non troppo infrequente in tv, anche se di solito 
collocato sulla rete emarginata, Raitre, alla quale toccherebbe una 
sorta di funzione .museale» nella spartizione del palinsesto. Tu
randot però, cioè l'onera di stasera (ore 20.30), ha tutte le carte per 
piacere al più grande pubblico. E grande musica anche moderna, 
questa pucciniana. E grandi sono anche le voci. Cecilia Gasdia è la 
sensibile interprete di sempre nel ruolo di Liù, mentre la straordi
naria Ghena Dimitrova fa vibrare i cuori di tutti gli amanti del 
canto lirico. Questa edizione dell'opera è quella registrata all'Are
na di Verona sotto la direzione musicale del maestro Maurizio 
Arena e con la regia teatrale di Giuliano Montaldo (il regista del 
Marco Polo che si replica in questi tempi). Per quel che riguarda 
la •trama» (come si diceva un tempo a scuola), la Turandot raccon
ta di una principessa cinese, crudele e bellissima come nelle fiabe. 
Ma alla fine anche lei ha un punto debole, un tallone d'Achille. È 
il cuore che, prima o poi, si sgela. E sono dolori. La musica invece 
non possiamo né sappiamo descriverla: aprite le orecchie e ascolta
te. 

I Canale 5: oggi canta Moser 
Prosegue nella sua versione un po' dimessa di quest'anno la serie 
di Prerniatiisima (Canale 5 ore 20.30) sempre presentata da quel 
simpatico cantante renitente di Johnny Dorelli e cantata dai quat
tro gruppi musicali che sono in gara (i Robot, i Passengers, il 
Gruppo italiano e i Ricchi e poveri). Gli ospiti non possono manca
re in questo varietà che, testardamente, si accanisce a voler essere 
vecchio stile. Sentiremo il grande Moser cantare Un mazzoliti di 
fiori e speriamo di poterglielo perdonare. L'ospite fisso Nino Man
fredi continuerà a svolgere la sua bonaria funzione di «zio», dando 
consigli alle coppie. E per aggiungere un po' di peperoncino a tanto 
zucchero, ecco la bella Marina Suma che si esibirà come soubrette 
e confermerà o smentirà la voce che vuole i napoletani sempre 
canori ed esibizionisti. Ultimo ospite Umberto Bindi, cantautore 
genovese D.o e. Una curiosità sarà poi l'imitazione di Alfredo Pa
pa, che dedicherà una parentesi politica al ministro della Difesa 
ancora in carica Giovanni Spadolini. Sarà da ridere? ' 

Retequattro: W le Kessler 
•W le donne» è il grido che ci sentiamo di ripetere, anche se il 
programma di Retequattro, che lo ha scelto come titolo, non è che 
gli faccia molto onore. Ma è solo un varietà, coi suoi giochini e le 
sue battutine. Per il gioco della seduzione, per quello della bellezza 
e per quello della bravura si cimentano oggi concorrenti di Mera
no. Andrea Giordana conduce gli scontri con la sua aria di bello 
fané, mentre Amanda Lear ammanta di seduzione la sua perfidia 
ironica. Maurizio Micheli, nel suo doppio ruolo, cercherà di farci 
ridere in abiti femminili e maschili, mentre saranno ospiti della 
serata le due gambe più gambe che ci sono. Quelle di Alice ed Ellen 
Kessler, gemelle ad honorem della televisione nazionale. 

Raiuno: all'ombra del mattino 
Le repliche da qualche tempo sono benvenute in tv e molto viste. 
Spesso sono ritorni più che giustificati e addirittura attesi. Altre 
volte solo modi di riempire i buchi del palinsesto. Oggi si replica 
La grande quercia, uno sceneggiato che Alfredo Giannetti realizzò 
con Io stesso protagonista (Enrico Maria Salerno) che aveva im
personato la sua serie più famosa, quella famiglia Benvenuti che 
aveva tentato con molto anticipo la via del serial familiare. All'orn* 
óra della grande quercia, però, è un vero sceneggiato con una 
storia ad alta tensione. Ottimi gli interpreti (da Irene Papas a 
Massimo Ranieri), un po' troppo ambiziosa la volontà di rappre
sentare anche gli scontri generazionali. Ma comunque la vicenda 
ebbe notevole successo di pubblico nei vicino 1982 e ora ritorna su 
Raiuno al mattino (ore 10.30) in un orario non si sa bene a chi 
dedicato. 

Scegli 
il tuo film 

AMORE MIO AIUTAMI (Raiuno. ore 20.30) 
La coppia è di quelle, cinematograficamente parlando, vincenti. 
Eppure, ne! '69, questo lavoro di Alberto Sordi, da lui naturalmen
te interpretato con Monica Vitti, non fece un gran furore, anche se 
la strizzatine d'occhio al problema del divorzio era quanto mai 
tempestiva. Lui è Giovanni Machiavelli, direttore di banca, capace 
di atteggiarsi a uomo «liberal» e disinibito nei rapporti di coppia. 
Però quando si passa dalle parole ai fatti, ovvero quando la sua 
consorte si innamora dì un altro, il nostro rivela tutte le debolezze 
del maschio nostrano. 
BRANCALEONE ALLE CROCIATE (Raiuno. ore 22.35) 
Scampato, per la gioia degli amanti del divertimento e del botte
ghino, alla morte che incombeva nel precedente film, riappare (era 
il *7l) Brancaleone-Gassman, attorniato dalla solita masnada di 
straccioni. Con loro (in evidenza Villaggio e ToffoloJ si avventura. 
in groppa alla sua •malabestia». addirittura verso il Santo Sepolcro 
e le terre popolate da feroci infedeli. La Morte però si rifa viva. Ma 
allo sgangherato cavaliere verrà concessa una nuova proroga... Di 
Mino Monicelli la regia di questo fortunato seguito dell'indimenti
cabile «Armata Brancaleone». 
IL BACIO DELLA PANTERA (Italia 1. ore 20 30) 
Il remake firmato da Paul Schrader tre anni fa del celebre film del 
'42 di Jacques Toumeur con Simone Simon, sfodera Nastassja 
Kinski in uno dei suoi ruoli più inquietanti. Si. perché si parla di 
oscure maledizioni, amori impossibili, agghiaccianti mutazioni di 
uomini e donne in neri, sanguinari felini. Con la Kinski. uno spiri
tato Malcolm McDowell a completare un menù da brivido, cucina
to con buon mestiere. 
TOBRUK (Canale 5. ore 23.30) 
Oltre ad essere un piccolo «classico* del cinema bellico (senza 
peraltro le abituali sbracature del genere), il lavoro di Arthur 
Hiller (1967) ha il pregio di mostrarci Rock Hudson in una prova 
abbastanza convincente. Anche se tra i meriti del film va ascritto 
per primo quello di offrire azione e suspense, sparse a piene mani 
per raccontare te gesta del maggiore britannico Donald Craig. 
impegnato in missione audacissima. Deve infatti far saltare un 
supervigilato deposito di carburante dell'Afrika Korps di Rom-
mel. 
DOSSIER 51 (Raidue. ore 0.05) 
Di servizi segreti più o meno paralleli anche la Francia, come le 
recenti disavventure subacquee insegnano, sa qualcosa. E il regi
sta Michel Deville, come del re«tn »n*sUi suoi colteghi d'Oltralpe, si 
dimostra attento alle loro malefatte e al loro bieco modus operan
di. Stavolta «qualcuno* si accanisce ad indagare sulle private fac
cende di un alto funzionario. Che non è poi un uomo irreprensibile. 
Così salta subito fuori un suo avversario politico pronto ad appro
fittare della situazione. Il film è del '78, con Francois Marthouret, 
Claude Marcault e Roger Planchon. 

Festa grande 
per il teatro 
della «Tosse» 

GENOVA — Festa grande per 
la cooperativa teatrale della 
Tosse: ha compiuto dieci anni 
di attività e ritrovato l'agibili
tà (sia pure per un anno) del 
teatro dal quale era stata 
sfrattata. Due buone occasioni 
per ritrovarsi col pubblico pro
ponendo lo stesso spettacolo 
con cui la cooperativa s'era 
presentata nel 1975, -Ubu re» 
di Alfred Jarry. Alla -prima» 
grandi applausi e un pìzzico di 
emozione con Tonino Conte, 
Emanuele Luzzati e i loro 
compagni. 

L'-Ubu re» visto in occasio

ne del decennale ha ben poco 
a vedere col testo originale di 
Jarry, è anzi tradito e manipo
lato in modo plateale, quasi 
programmaticamente. In 
realtà Tonino Conte ed i suoi 
attori (Consuelo Barillari, En
rico Campanati, Franco Carli, 
Giuliano Fossati, Claudio No-
cera, Gabriella Picciau, Luca 
Tassara, Vanni Valenza e Al» 
fredo Viaggi) hanno inzeppa
to il vecchio canovaccio di Jar
ry con motivi, allusioni sceni
che, suggerimenti drammati
ci che ripercorrono proprio il 
decennio di esperienze della 
«Tosse» e quindi offrivano al
meno due chiavi di lettura, 
una per lo spettatore occasio
nale e la seconda per lo spetta
tore amico, frequentatore at
tento di tante proposte teatra
li. 

La Legion 
d9onore 

per Carnè 
PARIGI — Marcel Carnè ha 
ricevuto in una cerimonia al
l'Eliseo dalle mani del presi
dente Francois Mitterrand le 
insegne di commendatore del
la Legion d'onore. Al regista 
Mitterrand ha detto: «Lei ha 
saputo mettere in immagini 
la storia delle nostre genera
zioni da mezzo secolo». Nel 
corso della stessa cerimonia, 
Mitterrand ha anche conse
gnato le insegne di granii'uffi
dale dell'Ordine nazionale del 
merito allo storico Fernand 
Hraudcl e quelle di cavaliere 
della Legion d'onore a Jean 
Ellenstein. 

Di scena Vecchi e giovani, 
amore e amicizia: «Retro», 

del commediografo sovietico 
Aleksandr Galin, allestito 

con successo a Genova, affronta 
temi d'attualità in Urss e altrove 

Cuori solitari a Mosca 
RETRO di Aleksandr Galin. Tradu
zione di Milli Martinelli e Anjuta 
Gancikov. Regia di Marco Sciaccalu-
ga. Scena di Gianfranco Padovani. 
Costumi di Valeria Manari. Luci di 
Sergio Rossi. Interpreti: Ferruccio De 
Ceresa, Elisabetta Carta, Stefano Le-
scovelli, Gianna Piaz, Elsa Albani, 
Laura Carli. Teatro di Genova, al Du
se. 

Nostro servizio 
GENOVA — È tanto poco abituata, 
la gente, a sentir parlare a teatro del
le cose di oggi, che dinanzi a una 
commedia come Retro di Aleksandr 
Galin la sorpresa sconfina nello sba
lordimento, e si esprime poi in rea
zioni emotive e applausi dal timbro 
insolito, liberatorio. 

Oltre tutto, I nodi centrali della 
commedia, cioè il dissidio tra le ge
nerazioni, il contrasto metropoli-
provincia, l'accentuata solitudine e 
marginalità degli anziani in un 
mondo che, peraltro, sta complessi
vamente invecchiando, sono argo
menti attuali in varie società più o 
meno sviluppate, a Est e ad Ovest. 
Anche se, qui, il «dato» russo e sovie
tico della situazione è precisato a 
ogni momento. 

Galin appartiene all'ondata di 
nuovi drammaturghi, anagrafi-
camente nati sul finire della guerra o 
nei suoi paraggi, che. come ci infor
ma Milli Martinelli in un documen-
tatissimo saggio compreso nel volu
me edito per l'occasione dal Teatro 
di Genova (e che contiene pure il te
sto integrale di Retro), rappresenta il 
segno distintivo della scena dram
matica dell'Urss nei lustri più recen
ti, mentre semmai è la ricerca regi
stica a denunciare ritardi. È anche 
un commediografo di successo, Ga
lin, come dimostrano la diffusione e 
le lunghe «teniture», in particolare, 

di questa sua opera. 
Del teatro che si fa a Mosca, a Le

ningrado e altrove, in quel grande 
paese, abbiamo in verità sempre 
scarse notizie. Il cinema sovietico 
(ma non solo russo, poiché anzi pa
recchio di buono arriva dalle repub
bliche «periferiche» dell'Unione) ci 
ha aggiornato un tantino di più (ma 
sono film che di rado, dai maggiori o 
minori festival, Mostra di Venezia 
inclusa, giungono nelle sale di ordi
narla programmazione) sulla pun
tuale sollecitudine che artisti vetera
ni o di fresca esperienza dedicano al
le problematiche individuali, esi
stenziali, alle questioni dei rapporti 
familiari e affettivi, all'amicizia e al
l'amore. 

Protagonista di Retro è l'ultraset-
tantenne Nikolaj. Pensionato — Il 
suo mestiere, del quale parla con or
goglio e nostalgia, era quello, an
ch'esso arcaico, del «conciateti!» —, 
rimasto vedovo da un paio d'anni, 
vive con la figlia Ljudmila e ti genero 
Leonid (che i due non gli abbiano da
to nemmeno un nipotino, è uno dei 
suoi crucci), cercando goffamente di 
rendersi utile in quell'appartamento 
che è una sorta di magazzino d'anti
quariato, giacché Leonid lavora nel 
settore e se la passa bene, tra il suo 
impiego ufficiale e i molti Intrallazzi 
che esso gli consente. 

Ora, Ljudmila e Leonid vorrebbe
ro ridare moglie al rispettivo padre e 
suocero, per toglierselo di torno sen
za però provare il rimorso di averlo 
abbandonato privo di cure, e senza 
cedere al desiderio del vecchio (una 
mania, secondo loro), il quale se ne 
riandrebbe volentieri nella terra d'o
rigine, presso la sorella (che, come 
apprenderemo, è tuttavia già morta, 
e lui lo sa). 

Ed ecco sfilare davanti agli sguar
di diffidenti e ai gesti scontrosi di 

Nikolaj uno stagionato campionario 
di umanità femminile: Nlna, ex in
fermiera reduce da più matrimoni 
(nessuno fortunato, si capirà), ma 
confortata almeno dal ricordo del 
tanti malati cui è stata vicina e ne
cessaria; Rosa, un'ex ballerina clas
sica, mai sposata, dalle maniere di 
gran signora, lievemente mitòmane, 
ma estrosa e spiritosa; Diana che, 
smesso l'insegnamento, continua a 
lavorare, umilmente e dignitosa
mente, per esser di aluto al figlio e ai 
nipoti. Tutte e tre bisognose di qual
cuno accanto, tutte e tre hanno qual
cosa In comune col bislacco ma sim
patico, burbero ma tenero Nikolaj. 

Cosicene, se all'Inizio gli incontri 
del nostro con le sue pretendenti si 
risolvono in un disastro, causa l'os
sessiva presenza del «mediatore» 
Leonid, gli Imbarazzi di Ljudmila e 
qualche incidente o equivoco piutto
sto meccanico, nel secondo e conclu
sivo atto, tra Nikolaj e Rosa, Diana, 
Nina, riapprodate da lui a reciproca 
insaputa, ma poi ritrovatesi insieme, 
e nell'assenza dei padroni di casa, si 
stabilisce un'allegra e patetica soli
darietà, al di là e al di sopra del pri
mitivo, meschino progetto matrimo
niale. In breve, Nikolaj invita tutte e 
tre a seguirlo nella lontana dimora 
di campagna, alla volta della quale 
figlia e genero si sono convinti a la
sciarlo partire. Tutte e tre lo accom
pagnano alla stazione e poi, chissà, 
forse lo raggiungeranno... 

Il dubitativo è d'obbligo, anche se 
piace immaginare che si possa rico
stituire, in un ambiente «naturale», 
una convivenza disinteressata, una 
sorta di piccola collettività sottratta 
alle insidie, al logorio, alle tensioni 
dei legami parentali. In tal senso, è 
Io stesso Galin a peccare magari di 
ottimismo, di utopismo; ma, da 
scrittore accorto, e attentissimo alla 

misura del «quotidiano», egli situa la 
nascita dello strano quartetto in un 
clima di euforia passabilmente alco
lica. 

Si è parlato, per Galin e altri 
drammaturghi affini, di «ritorno a 
Cechov». E forse, in tale richiamo, vi 
è un rischio di sopravvalutazione. La 
regia di Marco Sclaccaluga Indulge 
essa stessa, qua e là, a ritmi spaziati, 
ad atmosfere sospese che possono 
evocare un certo «cechovismo», pur 
tenuto abbastanza sotto controllo. II 
minuzioso realismo della bella scena 
di Padovani, obbediente in parte alta 
didascalia di Galin («arredamento 
antico»), vi mette pero in evidenza, 
invece di mascherarli, gli oggetti 
«moderni» (telefono, frigo, televiso
re), e schiude sul fondale, quando oc
corra, un paesaggio urbano che sot
tolinea ulteriormente lo stridore fra 
«vecchio» e «nuovo». 

Lo spettacolo, a conti fatti, fila li
scio e gradevole, tra battimani e ri
sate (il lato comico è quello che il 
pubblico coglie di più), affidandosi a 
una compagnia che è la migliore 
possibile, nel caso. Ferruccio De Ce
resa, pervenuto a una splendida ma
turità di attore, disegna a meraviglia 
il ritratto, mobile e inquieto, del suo 
personaggio. Elsa Albani (Rosa) 
riappare alla ribalta (dopo lunga, 
sofferta assenza) in forma eccellen
te, e riconquista di colpo gli spettato
ri. Laura Carli e Gianna Piaz rifini
scono le figure di Diana e Nina con 
un garbo e un gusto ormai rari. Non 
meno meritevoli, anche perché in 
panni più scomodi, Elisabetta Carta 
e Stefano Lescovelli, nel cui rabbioso 
egoismo traspare, del resto, l'infeli
cità di un'infanzia schiacciata dal 
peso di una storia sempre più remota 
ed estranea, e di una giovinezza che 
appassisce giorno per giorno, nel 
vuoto degli ideali e delle speranze. Aggeo Savioli 

i l Programmi Tv 

Una scena del balletto «La mor te e la fanciulla» 

Danza A Roma una stupenda 
esibizione del Ballet Rambert 

Un sensuale 
passo a due 
con la morte 

ROMA — È bello quando 
dalla tradizione dei riti si li
bera 11 momento della poe
sia: il momento, cioè, in cui 
le parole, 11 gesto, o 11 canto e 
i suoni sembrano farsi as
sorti in una più profonda vi
sione delle cose. Il momento 
In cui tutto quel che sì è 
messo in moto concorre a 
concentrare lì la carica vita
le, espressiva, la sua più in
terna emozione. 

Nulla di più rituale che 
uno spettacolo di balletto, 
per antico o moderno che 
sia. Ma per sottrarsi a que
sto rito è venuto a Roma da 
Londra, in questi giorni (dà 
spettacolo al Teatro Olimpi
co, ospite dell'Accademia fi
larmonica), il Ballet Ram
bert che, appunto, non dà 
soltanto prova della sua 
bravura, ma ricerca quello 
stato di grazia, quel mo
mento magico nel quale si 
rapprende (e si giustifica) 
tutto lo spettacolo. 

Ad apertura di program
ma, il «Rambert» si dinocco
la in morbide danze «appog
giate» a canzoni degli anni 
Trenta, nelle quali, però, il 
coreografo (Richard Alston) 
insinua una gestualità pe
netrante, dolcemente «feli
na». Rientra in una felicità 
d'invenzione anche quel 
rompersi dei ritmi e delle fi
gure in improvvise «flessio
ni» del corpi, assai spesso te
nuti in una statuaria fissità 
accresciuta da braccia tese, 
come di manichini. Era il 
balletto Java, ambiguamen
te ironico. • 

A chiusura, il balletto Eli
tre dos aguas, sospinge co
me in un risvolto scatenato 
le linee discrete di Java. In
combono e dilagano danze 
sfrenate, racchiuse in un 
clima spagnolo (nacchere e 
chitarre, un flamenco stra
volto), rotto da interventi di 
suoni provenienti anche da 
sintetizzatori. Una indiavo
lata verve, certo, si è impo
sta, ma rientrava in quella 
rituale routine che serve so
prattutto a riempire una se
rata. Riempie, invece, una 
pagina di storia moderna 
del balletto la coreografia di 
Robert North (e sua è anche 
quella «spagnola»), inventa-

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA: TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorn 
13.30 TELEGIORNALE 
14.15 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Amanoma in pencolo 
15.00 PRIMISSIMA - Settimana*» di cultura del TG1 
10.0O LA FAMIGLIA DAY - Cartona animato «Talismano portafortuna» 
16.25 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Sceneggiato «Il tradimento» 

12* parte) 
16.65 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm «Sabotatori silenzio

si» 
17.30 KWICKY KOALA SHOW - Cartoni animati 
18.20 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.40 TAXI - Te*sfilm «Love diventa biaamo» 
19.05 AEROPORTO INTERNAZIONALE - Telefilm «Asilo pobt.ee.» 
20 .00 TELEGIORNALE 
20.30 AMORE MIO AIUTAMI • Film, rega di Atterro Sordi con Alberto 

Sordi e Monica Vitti 
22.35 BRANCALEONE ALLE CROCIATE - Film, regia di Mano Monca*. 

con Vittorio Gassman e Adotto Ce» 
0.35 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano, con Eiua Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI: TG2 - CHIP 
13.30 CAPITOL-Serie televisiva (315* puntata) 
14.30 T G 2 - FLASH 
14.35-16 TANDEM 
16.30 PANE E MARMELLATA - In studio Rita Oala Chiesa 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 EFFETTO AZZURRO - Speoale Sereno variabile 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI S. FRANCISCO - Telefilm «Non più «Mioceni» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE: TG2 - LO SPORT 
20.30 VERDI . Con Ronald Pickup e Carla Frecci. Regia di Renato Castella

ni (5* puntata) 
22 .00 TG2-STASERA 
22.1S TRIBUNA POLITICA SULLA CRISI DI GOVERNO 
23.25 TG2-STANOTTE 
23.35 NAPOLI: PALLANUOTO - Coppa del Mediterraneo 

0.05 DOSSIER '61 • Film di M. Devale con Francois Marthouret. Claude 
Marcault 

• Raitre 
15.15 DELTA - Ouando Claudia ha mal di pano* 
16.15 DSE: IL CARBONE - 4* puntata 
16.45 OSE: FISICA E SENSO COMUNE 
17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 

19.35 LA SOUDIDARIETA DIFFICILE-Cr«»c>monte: un p»««»e dentro di 
no» 

20.05 OSE: GU ANNIVERSARI • SAN CARLO BORROMEO 
20.30 TURANDOT - Musica di Giacomo Puccini, con Ghena Dimitrova. 

Gianfranco Manganotti. Ivo Vinco 
22.35 TG3 
23 .10 TUTTO MUSCO - «L'ana cM contenente» (2* parte) 

• Canale 5 
8.45 ALICE - Telefilm 
9.15 PEYTON PLACE - Telefilm 

10.10 GENERAL HOSPITAL • Sceneggiato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Caco a qui* con tv» Zarwccr» 
11.30 TUTTINFAMIGLIA - G«oco a qua 
12.40 IL PRANZO £ SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Scentrato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - &oco a qua 
18.00 ZERO IN CONDOTTA - TeteHm 
18.30 CEST LA V K - Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Goco a qua 
20 .30 PREMtATlSSIMA - Spettacolo con N. Manfredi • Johnny Dorè» 
23 .00 TOBRUK - firn con Rock Hudson 

D Retequattro 
8.30 MI 8ENEDICA PADRE - TeéeMm 
9.00 DESTINI - Telenovela 
9 .40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 L'ORFANA SENZA SORRISO - Film con G. Garson 
12.15 MAMMY FA PER TUTTI - Telefilm 
12.45 CARTONI ANIMATI 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES - Tehsnoveta 
15.40 UN'ESTATE CON PICASSO - F«m con A. Finney 
17.50 LUCY SHOW • Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 I RYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
20 .30 W LE DONNE - Spettacolo con Andrea Giordana e A. Le» 
23 .00 ALFRED HITCHCOCK - Telefilm 
23 .30 DICK TRACY - Telefilm 
24 .00 AGENTE SPEOALE - Telefilm 

1.00 AGENZIA U.N.C.L.E - Telefilm 

D Italia 1 
8.45 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASN.ANDIA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO • Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 

12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Goco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISrON 
15.00 CHIPS • Telefilm ' 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco PredoCn 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 ». BACIO DELLA PANTERA -Fam con Nastassia Kim*i a Mattoni 

McDowe» 
22.45 I MIGLIORI - Nto Uedholm 
23.15 PREMIERE 
23 .40 CANNON - Telefilm 

0 .40 STRWE FORCE - Telefilm 

• Telemontecarlo 
OROSCOPO - NOTO* - BOLLETTl-

18.00 ULISSE 3 1 - Canora 
18.30 SHOPPING - TELEMENU 

NO 
19.25 BRONK - Telefilm «Testanontanm 
20 .30 CHOPPER SQUAO - Telefilm con Robert Coieby. Graham Rouse e 

EncOWfiekl 
21 .30 R. PONTE (WICKI) - Film di B. WVfci con V. Bohenet e F. Wepper 

D Euro TV 
11.55 TUTTOCfNEMA 
12-00 I NUOVI ROOKIES - Telefilm con Kete Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
16.30 WEEK-END 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPEOALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Telefilm con Patnoa Pereyra 
20 .30 IO ZOMBO, TU ZOMBI. LEI ZOMBA -Film con DuSo Cai 

CocN Poraont 
22-20 EUROCALOO - Rubrica sportive 
23 .20 TUTTOCfNEMA - Rubrica cnematografica 

0.30 WEEK-CNO 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN*AMICA 

14.00 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Cestro 
15.00 IN QUESTA NOSTRA VITA - Firn con Bene Oavrs 
16.30 ASPETTANDO IL DOMANI • Sceneggiato con Mari Stuart 
17.00 BUCK ROGERS - Telefilm con Gd Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Telefilm 
18.30 MOLLY - Film con Barbara Rush 
20.OO ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato con Marj Stuart 
20 .25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
21 .30 VH AMORE A ROMA • Fam con Mytèna Demongeot a Paté 

Batdwav Regia di Omo Risi 

ta sulla musica del Quartet
to (primo e secondo movi
mento) di Schubert, che ha 
per titolo La morte e la fan
ciulla. 

Il titolo viene dal famoso, 
omonimo Lied schubertla-
no, Der Tod und das Ma-
dchen (che 11 «Rambert» — 
Maria Rambert fondò que
sto meraviglioso complesso 
nel 1926, seguendolo fino al
la morte che la colse ad oltre 
novant'annl nel 1982 — inti
tola Death and the Malderì). 

La musica è quella del 
Quartetto e ad essa il coreo
grafo ispira il largo movi
mento delle danze (sono in 
grigio i ballerini e le balleri
ne adombranti una spirale 
che avvolge sempre di più 1 
due protagonisti: Lui e Lei 
(una coppia particolarissi
ma, perché Lui è la Morte e 
Lei la fanciulla amata dalla 
morte), ma la coreografia 
riprende il testo del Lied. 

In tedesco, la morte — der 
Tod — è in genere maschile, 
e questo «maschio» viene a 
corteggiare la fanciulla. È 
un innamoramento mortale 
(la coppia «innamorata» è in 
nero), dal quale si stacca 
l'ultimo «passo a due», ap
passionato e dolente. Lui è 
invaghito di Lei che, alla fi
ne, non resiste e si abbando
na alle braccia e alle mani 
che le prenderanno la vita. 
Sta qui, extra riti e routine, 
il momento della poesia. La 
morte, con un gesto d'amo
re, pone la sua mano sugli 
occhi della fanciulla. Un 
piccolo trasalimento, e il 
buio penetra all'interno di 
Lei, stretta.ora al suo «inna
morato». È così che uno 
spettacolo cresce nel calore 
di un incontro con la poesia, 
nella quale vive l'essenza di 
tutta una esperienza e basta 
da sola a illuminare poeti
camente un alto risultato 
artistico. Al che concorrono 
i due splendidi e intensi bal
lerini che citiamo a nome di 
tutta la compagnia, applau-
ditlssima: Catherine Becque 
e Robert North (il geniale 
coreografo). 

Si replica fino a domeni
ca. 

Erasmo Valente 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 11 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.05. 6.57. 7.57. 
9 .57 .11 .57 .12 .57 .14 .57 .16 .57 . 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rado an
ch'io'85: 11.10 Amico mio: 12.03 
Via Asiago Tenda: 13.36 Master; 
15.03 Transatlantico: 16 D Papno-
ne: 19.30 Sui nostri mercati: 2 0 La 
Font-Cetra presenta: 20.30 Zeida. 
una generazione perduta; 21.03 
Stagione Sinfonica Pubblica: 1985-
'86; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I gomi; 8.45 Ma-
tide: 10.30 Ratfcodua 3 1 3 1 : 
15-18.30 Scusi, ha visto 1 porneng-
g*>7; 18.32-19.57 Le ore data mu
sica: 21.30 Radodue 3131 nona. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludo; 
6.55-8.30-11 Concerto del matti
no: 7.30 Prima pagaia; 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 15.30 Un cer
to «scorso; 17-19 Spano Tre; 
21.10 Interpreti delia Nuova Musi
ca: 23 • ianr: 23.40 R racconto <S 
mettanone. 

n. A 
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